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Milano

Cinque morti sull’Autosole

Lodi, salto
di corsia
È strage

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Larga, 16; via
S. Giovanni sul Muro, 7/9; via Se-
nato, 2 (ang. corso Venezia);
piazza Cinque Giornate, 6; stazio-
ne Fs Garibaldi; viale Zara, 145
(piazzale Istria); via Ungaretti
(ang. via Trilussa, 23); via Pavia, 1
(ang. corso S. Gottardo); viale Fa-
magosta, 40; via Ripamonti, 108;
viale Abruzzi (ang. via Matteucci,
4); via Ponte Nuovo, 40; via Ron-
chi, 31; via Masotto, 1 (ang. via
Lomellina, 62); piazzale Martini,
10; largo Scalabrini, 6; piazza De
Angeli, 1 (ang. via Sacco); via
Forze Armate, 212; piazza Cane-
va, 3; piazza Rosa Scolari, 3.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200

FRANCESCO SARTIRANA— È stata sicuramente l’elevata
velocità a causare l’incidente di ieri
mattina all’alba sull’autostrada del
Sole nei pressi di Lodi che è costato
la vita a cinque persone. Un’Alfa 75
su cui viaggiavano tre cittadini alba-
nesi si è scontrata frontalmente con
una Fiat Tipo con due persone a
bordo in un tratto in cui, a causadei
lavori in corso, è stato adottato lo
scambiodi carreggiata.

Sulle due vetture è quindi piom-
bato un autotreno, una bisarca per
il trasporto di auto, che è finita poi
nella scarpata laterale.

Secondo la ricostruzione effet-
tuata dalla Polizia Stradale di Guar-
damiglio alle 6.02 l’Alfa Romeo,
che proveniva da Sud ad alta velo-
cità, al momento del cambio di car-
reggiata avrebbe urtato il muretto
divisiorio e, priva di controllo, è fini-
ta nella corsia opposta dove so-
praggiungeva da Milano l’altra vet-
tura. I duecomponenti della Fiat Ti-
po, Leone Scaramozzino, trenta-
duenne di Milano, e un cittadino
senegalese di 24 anni, Diop Ous-
seynou, sono con ogni probabilità
morti sul colpo. L’Alfa 75 gli è prati-
camente volata addosso trasfor-
mandola in un’ammasso di lamie-
re.

Due dei cittadini albanesi sono
invece deceduti poco dopo essere
giunti all’ospedale di Codogno,
mentre il terzo è spirato in ambu-
lanza. Ecco i loronomi:ArtanJushi,

di 21 anni, Aleses Ded Mercina,
ventisettenne, e Astrid Stojani, 25
anni. Leggere ferite invece per il
conducente della bisarca, Salvato-
re Cilio, 53 anni, residente a Corbet-
ta in via Pasubio al civico 4. Il suo
autotrenoha travolto l’autocondot-
ta dagli albanesi, ha sbandato per-
dendo il traino con cinque vetture
Renault nuove ed è quindi finito
nella scarpata. In breve si sono for-
mati chilometri e chilometri di coda
e si sono verificati numerosi tampo-
namenti. Il più grave ha coinvolto
un’auto su cui viaggiavano quattro
cittadini cinesi residenti a Bologna,
tutti ricoverati presso l’ospedale di
Lodi. Uno di loro, Jan Jan Xin di 36
anni, è in prognosi riservata, men-
tre gli altri tre hanno riportato con-
tusioni guaribili in una settimana.
La circolazione sull’autostrada è ri-
presa solodopo treore.

L’incidente nel quale hanno tro-
vato la morte le cinque persone è
avvenuto all’altezza del quarantesi-
mo chilometro dell’Autosole, nel
territorio del comune di Senna Lo-
digiana. La carreggiata Sud è inter-
rotta per lavori di rifacimento del
manto d’asfalto già da alcuni mesi.
Il cantiere è stato sospeso in occa-
sione dello scorso esodoper le ferie
estive e ha riaperto nelle scorse set-
timane. A detta della Polstrada so-
no stati numerosi gli incidenti verifi-
catisi in questo tratto, ma nessuno
finoa ieri è statomortale.

Lecarcassedell’Alfa75edellaFiatTipodopol’incidentemortaledi ierisull’autostradadelSoleneipressidiLodi Colavolpe

Sunia: «Niente deportazioni allo Iacp Mazzini»
— «Le preoccupazioni degli inquilini del quar-
tiere Iacp Mazzini sono più che legittime, non tol-
lereremo “deportazioni” in altre zone della città e
soprattutto gli eventuali trasferimenti devono av-
venire in un quadro di consenso e di garanzie del
rientro». Il Sunia raccoglie il grido d’allarme lan-
ciato dalle famiglie che vivono nel quartiere Iacp
Mazzini (via Mompiani e via Polesine) interessato
ad un massiccio progetto di ristrutturazione che
comporterà il trasferimento, per oltre duecento
nuclei familiari, in alloggi-parcheggio. Chi, dove e
per quanto tempo, si chiedono con comprensibi-

le ansia gli inquilini, in grande maggioranza an-
ziani, per i quali essere «sradicati» dalla propria ca-
sa e zona è una prospettiva assai inquietante. «Il
recupero del quartiere va fatto. - ha dichiarato ieri
Stefano Chiappelli, segretario del Sunia milanese,
al termine di un incontro con i funzionari dell’isti-
tuto - Anzi, siamo stati proprio noi a batterci per-
chè il Comune facesse richiesta per ottenere i fon-
di ex Gescal da utilizzare per queste ristrutturazio-
ni, ma non si può pensare di gestire un’operazio-
ne così complessa con forzature unilaterali, trat-
tando la gente come pacchi postali». Il sindacato,

che ha organizzato un’assemblea con gli inquilini
e il consiglio di zona per il 24 settembre (20,30
parrocchia di via dei Cinquecento, 1) rivendica
una serie di garanzie: «Innanzitutto di essere coin-
volti in tutti gli aspetti organizzativi. Gli inquilini
devono essere alloggiati all’interno dello stesso
quartiere, mentre girano voci di traslochi al Galla-
ratese, a san Siro e allo Stadera. Sopratutto per gli
anziani sarebbe troppo doloroso e traumatizzan-
te. Infine, vogliamo certezze sui tempi e la garan-
zia scritta che gli interessati potranno rientrare nei
loroalloggi senzabandi enuoveassegnazioni».


